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MOSTRA

“Focale variabile”
a Spazio Heart

Viene inaugurata venerdì 5 aprile

“Focale Variabile”, una mostra con le 

opere di Ermenegildo Brambilla alle-

stita allo Spazio Heart (via Manin 2) a 

cura di Simona Bartolena e Armando

Fettolini. L’inaugurazione è alle 18.30

con aperitivo, mentre l’esposizione 

resta visitabile fino al 5 maggio ogni 

sabato e domenica dalle 16 alle 19 

(chiuso domenica 21 aprile).

OGGI IN BIBLIOTECA

“Europa qui e ora”:
mattinata con il Pd

Mattinata con “Europa qui e ora”

oggi nell’auditorium della biblioteca 

civica, l’appuntamento organizzato 

dal gruppo cittadino del Pd dedicato 

ai temi europei. 

Dalle 10 alle 13 sarà aperto il confron-

to con Sergio Vinciguerra, del tavolo 

Europa del Pd Vimercate, Alberto 

Galli, dell’associazione Ue’ Milano, Da-

niela Battafarano, consulente per i 

fondi europei, Rinaldo Pesaro, diri-

gente di ricerca e Federico Calenda, 

ex studente Erasmus. 

DA LUNEDÌ

Polo catastale:
ecco i nuovi orari 

Da lunedì cambia orari d’apertura

lo sportello del Polo catastale (in largo

Europa 4): dal lunedì al venerdì dalle 

9 alle 12, giovedì dalle 14.30 alle 16. Il 

giovedì pomeriggio il polo catastale 

sarà aperto solo per informazioni.

Sono in stato d’agitazione e si 
rivolgeranno alla prefettura i 140 
precari dell’Asst di Vimercate, tutti
quei lavoratori delle agenzie interi-
nali in servizio nelle varie strutture
sanitarie di Vimercate, Seregno, Ca-
rate e Giussano. In settimana le si-
gle sindacali NIdiL-Cgil di Monza e 
Brianza e FeLSA-Cisl di Monza 
Brianza Lecco hanno dato comuni-
cazione dell’avvio dell’agitazione 
perché i 140 lavoratori cosiddetti 
“somministrati”, circa 120 operatori
socio sanitari e meno di una venti-
na di infermieri, non avranno anco-
ra un contratto a tempo indetermi-
nato nonostante dal prossimo 1 
maggio l’Asst cambierà agenzia da
cui richiedere le loro prestazioni.

Finora i 140 lavoratori arrivava-
no da Manpower e Tempor mentre,
in funzione di una nuova gara del 
consorzio in cui rientra anche l’Asst
di Vimercate, dall’1 maggio i “som-
ministrati” saranno forniti da Gi 
Group che, per una clausola sociale
prevista dai contratti, dovrà confer-
mare gli stessi 140 lavoratori ma 
non sarà obbligata ad assumerli a 
tempo indeterminato. 

Per i sindacati invece questa era
un’occasione per richiedere la sta-
bilizzazione di figure professionali

che «da anni e anni garantiscono 
servizi essenziali – spiegano in una
nota congiunta Lino Ceccarelli di 
NIdiL-Cgil e Giovanni Agudio di 
FeLSA-Cisl -. Ma l’Asst non chiederà
che siano assunti con contratto in-
determinato e ciò significa che la 
nuova agenzia potrà decidere di 
volta in volta chi confermare e chi 
no, con il risultato che 140 lavorato-
ri saranno più di prima appesi a un 
filo». 

Nell’Asst di Vimercate lavorano
circa 2.400 persone, tra cui i 140 
“somministrati” ma, spiega il diret-
tore amministrativo Roberto Pinar-
di, «non siamo noi i loro datori di 
lavoro ma le agenzie. Abbiamo avu-
to incontri con le vecchie agenzie e
la nuova, verrà applicata la clausola
sociale, ma sui contratti d’assunzio-
ne c’è l’autonomia imprenditoria-
le». Su un precedente caso del 2017
che ha riguardo l’ospedale Niguar-
da, una sentenza del Tar ha ribadito
che sui contratti delle agenzie non 
ci può essere l’imposizione di vin-
coli richiesti dall’azienda commit-
tente. «Abbiamo manifestato alle 
agenzie il desiderio di stabilizzare i
lavoratori, ma non possiamo im-
porlo» aggiunge il direttore genera-
le Nunzio Del Sorbo. n M.Ago. 

po di vandalismo né danno per-
manente. “Dodici sedie rosse con-
tro il femminicidio” ha usato la
forma artistica per trasmettere –
ormai da qualche mese – un mes-
saggio forte e chiaro. Peculiare
era stata anche la sua realizzazio-
ne, perché nel giorno stesso della
sua realizzazione in piazza San
Michele una quindicina di ragaz-
ze avevano partecipato ai lavori
restando immortalate nelle foto-
grafie di Roberto Motta, poi espo-
ste allo Spazio Sorgente in occa-
sione della Giornata internazio-
nale per l’eliminazione della vio-
lenza contro le donne. n F.Sig.

«Non si poteva intervenire prima
perché la paziente era ancora in
fase di crescita, e rimuovere il
problema nell’orecchio avrebbe
voluto dire non poterla più curare
dopo –spiega Parmigiani-. Quan-
do abbiamo fatto l’operazione nel
2010, che è stata di tipo demoliti-
vo, pensavamo già all’intervento
ricostruttivo, per ridare l’udito a
Martina. Ci sono voluti quasi 10
anni d’attesa ma oggi il risultato è
molto positivo».

Dopo la prima operazione si è

di Martino Agosotni

I problemi sono iniziati fin da
piccola, con forti dolori all’orec-
chio destro che presto hanno por-
tato alla sordità oltre a un conti-
nuo manifestarsi di fastidi, otiti e
disagi fisici. 

Per quasi vent’anni della sua
vita Martina Roncolato di Trezzo
d’Adda, che oggi ha 23 anni, ha
dovuto convivere con la disabili-
tà causata da un colesteatoma al-
l’orecchio, il formarsi di una mas-
sa all’interno dell’apparato uditi-
vo che ha causato infezioni croni-
che con diverse conseguenze ne-
gative, fino all’avvento della sor-
dità. 

Una malattia resa ancora più
difficile da affrontare sia per l’età
in cui si è manifestata sia perché
a Martina è stata anche diagno-
sticata una sindrome genetica ra-
ra. 

Calvario
Lei racconta che fin da bambina
cercava ogni modo per far sparire
il dolore all’orecchio, ha passato
anni tra cure termali, antibiotici,
visite mediche di ogni tipo, dolo-
rosi esami otomicroscopici. Per
otto anni ha poi imparato a convi-
vere con la sordità a un orecchio
su cui non c’era possibilità di in-

tervenire subito per il rischio di
compromettere per sempre la
possibilità di una piena guarigio-
ne. 

Due fasi
Un caso particolarmente com-
plesso che è stato seguito al-
l’ospedale di Vimercate, dal re-
parto di Otorinolaringoiatria di-
retto dal primario Franco Parmi-
giani che nel 2010 ha sottoposto
Martina, quando aveva 15 anni, a
un primo intervento chirurgico.

IL CASO La 23enne di Trezzo operata a distanza di 9 anni dal professor Parmigiani 

«Mi sento rinata a nuova vita»
Martina e il suo orecchio in titanio

dovuto aspettare la conferma che
il colesteatoma rimosso non si
manifestasse più, che l’interno
dell’orecchio fosse pronto a un
nuovo intervento, oltre al corag-
gio di Martina di sottoporsi anco-
ra una volta a un’operazione che,
nonostante le nuove tecniche en-
doscopiche proposte da Parmi-
giani, mantiene sempre un mar-
gine di rischio. 

Ricostruzione
Lo scorso dicembre è stato ese-
guito l’intervento ricostruttivo,
una speciale protesi in titanio è
stata impiantata nell’orecchio di
Martina e «la mia vita è cambiata:
non ho più quei continui fastidi
che mi hanno creato tanti disagi
ed è per me incredibile poter sen-
tire bene le persone, non dover
più chiedere di ripetere le parole,
usare le cuffie per la musica e po-
ter seguire con attenzioni le le-
zioni». Perché nel frattempo Mar-
tina sta arrivando a un altro im-
portante traguardo, con la discus-
sione della tesi di laurea in lingue
prevista per fine anno: «La mia
speranza è che raccontare la mia
storia possa essere d’aiuto anche
ad altre persone che soffrono del-
lo stesso problema, oltre a ringra-
ziare tutta l’equipe di otorinola-
ringoiatria di Vimercate». n  

Martina Roncolato e il professor Franco Parmigiani Foto Agostoni

OSPEDALE Chiedono il contratto indeterminato

Asst: i 140 precari 
sono in agitazione 

ORENO È successo domenica. Spazio Sorgente esprime “dispiacere”

L’installazione “Dodici sedie rosse”
diventa un salotto per chiacchiere

Succede, a volte, che la super-
ficialità vanifichi i significati:
quelli delle parole, dei gesti, delle
opere. È successo anche a Oreno,
dove domenica scorsa un gruppo
di persone ha sfruttato l’opera
“Dodici sedie rosse contro il fem-
minicidio” - installata nel fazzo-
letto di erba in piazza San Miche-
le, dietro al monumento dei cadu-
ti – per riposare le gambe. 

Lo spazio Sorgente di Oreno,
che aveva realizzato l’installazio-
ne a settembre e, in novembre per
la Giornata internazionale per
l’eliminazione della violenza con-
tro le donne, aveva esposto in
mostra alcuni scatti ambientati
proprio durante la fase prepara-
toria dell’opera, ha scritto al sin-
daco Francesco Sartini. Ci è diffi-
cile trovare le parole per descri-
vere quanto accaduto – ha riferito
Carlo Maria Corbetta, referente
dello spazio espositivo Sorgente
nonché ideatore dell’installazio-
ne -. Resta solo un grande dispia-
cere: ‘Dodici sedie rosse’, l’instal-
lazione artistica contro la violen-
za sulle donne, usata come area
ristoro, snaturata di significato e
valore». 

E dire che un drappo rosso e

un cartello esplicativo rendono
da mesi evidente il senso di quelle
dodici sedie. Eppure, seppure per
un lasso di tempo non eccessiva-
mente prolungato, undici persone
adulte hanno scelto quelle sedute
come luogo per sostare, mangiar-
si un gelato e fare quattro chiac-
chiere. Non soltanto sistemando-
si ben seduti, ma anche muoven-
do le sedie in posizioni differenti
dalle originali e lasciandole poi
nella “nuova” disposizione. 

Fortunatamente, a parte la su-
perficialità del gesto che nulla ha
recepito del senso dell’installa-
zione, non si è registrato alcun ti-

La gente che si è accomodata sulle sedie, spostandole
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